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LA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA TRA PRIVATI

DOTT. STEFANO DOVIER GORIZIA 20.11.2018

AGENDA

 La fattura elettronica

 Il processo di fatturazione

 La conservazione a norma

 Il ruolo dell’intermediario

 Le regole IVA

 La riorganizzazione degli studi

LA FATTURA 
ELETTRONICA

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI

 DM 23/01/2004: recepimento Direttiva 2001/115/UE, introduzione del formato 
elettronico modificando art. 21 DPR 633/72 

 Legge Finanziaria 2008 (n. 244/2007): fatturazione elettronica verso la PA, 
poi regolamento in data 06/06/2013 

 Legge di Stabilità 2013 (n. 228 24/12/2012): recepimento Direttiva 
2010/45/UE, modifica artt. 21 e 39 del DPR 633/72 e sancisce la piena 
equiparazione della fattura elettronica a quella cartacea

 D.Lgs. 127/2015: opzione per comunicazione dati fatture e corrispettivi con 
incentivi 

 Legge di Bilancio 2018 (n. 205 27/12/2017): introduzione dell’obbligo 
generalizzato di fatturazione elettronica
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PERCHÉ?

 6 milioni di P. IVA

 IVA imposta più 
evasa

IL CERCHIO 
SI STRINGE

FATTUROMETROFATTUROMETRO

COMUNICAZIONE LIQUIDAZIONI 
PERIODICHE
COMUNICAZIONE LIQUIDAZIONI 
PERIODICHE

REVERSE CHARGEREVERSE CHARGE

SPLIT PAYMENTSPLIT PAYMENT

ESTENSIONE VISTO DI CONFORMITA’ESTENSIONE VISTO DI CONFORMITA’

RIDUZIONE COMPENSAZIONERIDUZIONE COMPENSAZIONE

RIDUZIONE TEMPI DETRAZIONERIDUZIONE TEMPI DETRAZIONE

COS’E’ LA FATTURA ELETTRONICA?

1. un documento informatico (file) in 
formato XML (eXtensible 
Markup Language) 

2. trasmesso per via telematica al 
Sistema di Interscambio

3. contiene obbligatoriamente le 
informazioni stabilite dall’articolo 
21 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 
ovvero, nel caso di fattura 
semplificata, quelle stabilite 
dall’articolo 21bis del medesimo 
decreto

IL FORMATO DELLA 
FATTURA ELETTRONICA

Il tracciato XML:

 Deve essere conforme allo 
standard XMLPA 1.2

 Potranno essere individuati 
ulteriori formati basati su standard 
o norme a livello europeo

 Deve garantire i requisiti A.I.L.

LA FE EUROPEA

La decisione della commissione europea (UE) 2017/1870 ha già introdotto la fattura 
elettronica “europea” prevista dalla Direttiva (UE) 55/2014
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I REQUISITI A.I.L.

Autenticità dell’originale:

l’identità del 
fornitore/prestatore di 

beni/servizi o dell’emittente 
della fattura devono essere 

certi

Integrità del contenuto:

i dati obbligatori previsti 
dall’articolo 21 del D.P.R. n. 
633 del 1972 non possano 

essere alterati

Leggibilità: 

deve essere resa leggibile per 
l’uomo dal momento della 

sua emissione fino al termine 
del suo periodo di 

conservazione

• i sistemi di controllo di gestione che assicurino un collegamento affidabile tra la 
fattura e la cessione di beni o la prestazione di servizi ad essa riferibile; 

• la firma elettronica qualificata o digitale dell’emittente; 
• i sistemi EDI (Electronic Data Interchange) di trasmissione elettronica dei dati; 
• le altre tecnologie non specificate, lasciate alla discrezionalità del soggetto passivo. 

…e il 
protocollo 

sulle fatture?

IL SISTEMA DI INTERSCAMBIO

COSA NON È LA FATTURA ELETTRONICA

SE SBAGLIO?

Cedente/
prestatore

Emette 
fattura

Non in formato 
elettronico 
secondo 
tracciato 

XMLPA 1.2
Sanzione art. 6 c. 

1 D.Lgs. n. 
471/1997 

da 90% a 180% 
dell’imposta

FATTURA 
NON 

EMESSA
Non transita su 

SDI

Non 
riceve 
fattura

AUTOFATTURA 
inviata tramite SDI

Altrimenti

Cessionario/
committente

Sanzione art. 6 c. 8 D.Lgs. n. 
471/1997 

100% dell’imposta con 
minimo euro 250

… E I CORRISPETTIVI? INVIO CORRISPETTIVI TELEMATICI

D.L. 119/2018: OBBLIGO DI INVIO

• CONTRIBUENTI  VOLUME D’AFFARI < 400.000 EURO
DAL 01.01.2020

• CONTRIBUENTI  VOLUME D’AFFARI > 400.000 EURO
DAL 01.07.2019
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I SOGGETTI OBBLIGATI

La Legge di Bilancio 2018, derogando agli artt. 218 e 232 della Direttiva 
2006/112/CE, introduce la FE obbligatoria per i soggetti:

RESIDENTI

STABILITI

FE NON SOLO IN ITALIA

LE FATTURE DA E PER L’ESTERO?

Si farà l’ “ESTEROMETRO”

 Cessioni di beni e prestazioni di servizi verso/da 
soggetti esteri

 Entro la fine del mese successivo a quello di 
emissione/ricezione dei documenti

 Solo documenti non già transitati dallo SDI o per i 
quali è stata emessa bolletta doganale

CHI RESTA 
FUORI?

MINIMI

FORFETTARI

PICCOLI PRODUTTORI 
AGRICOLI

…E I CONSUMATORI FINALI?

 Le fatture elettroniche emesse nei 
confronti dei consumatori finali sono 
rese disponibili a questi ultimi dai 
servizi telematici dell’Agenzia delle 
Entrate

 una copia della fattura elettronica 
ovvero in formato analogico sarà 
messa a disposizione direttamente da 
chi emette la fattura

 è comunque facoltà dei consumatori 
rinunciare alla copia elettronica o in 
formato analogico della fattura

QUINDI, RIEPILOGANDO,  DALL’01/01/2019…

FEB2GFEB2G FEB2BFEB2B FEB2CFEB2C FEB2AFEB2A
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QUANDO LA 
FATTURA 
ELETTRONICA?

06/12/2013
FEPA (FEB2G) 
FACOLTATIVA

31/03/2015
FEPA (FEB2G) 

OBBLIGATORIA

01/01/2017
FEB2B 

FACOLTATIVA

01/07/2018
CARBURANTI + 

SUBAPPALTI 
PUBBLICI

01/09/2018
TAX FREE 
SHOPPING 

01/01/2019
FEB2B + FEB2C 
OBBLIGATORIA

CI SARÀ UNA 
PROROGA?

PERCHÈ NON CI SARÀ UN RINVIO

Il Governo ha previsto un 
recupero di gettito derivante 

dall’obbligo di fatturazione 
elettronica tramite il SDI pari a 

2 miliardi di euro

Si deve evitare lo scenario di 

aumento dell’aliquota 
IVA al 25%

CESSIONI DI CARBURANTI

 La cessione di benzina o gasolio destinati ad 
essere utilizzati come carburanti per motori 
per uso autotrazione (no aeromobili, no 
imbarcazioni, no trattori)

 Abolizione della scheda carburanti

 Impone l’utilizzo di specifici mezzi di pagamento, in 
particolare «carte di credito, carte di debito o carte 
prepagate»

 Agli esercenti di impianti di distribuzione di 
carburante spetta un credito d’imposta pari al 50 
per cento del totale delle commissioni addebitate 
per le transazioni effettuate

IL RINVIO «ZOPPO»

 Rinviato al 1° gennaio 2019 l’obbligo di 
emissione della fattura elettronica per le 
cessioni di carburante per autotrazione 
da parte degli esercenti gli impianti di 
distribuzione stradale

 Sino al 31 dicembre 2018, mantenuto per 
le medesime cessioni le modalità di 
documentazione precedentemente in 
essere (scheda carburanti) 

 La proroga dell’obbligo di fatturazione 
elettronica al 1° gennaio 2019 riguarda 
esclusivamente le cessioni presso 
impianti di distribuzione stradale, non 
interessando quindi le operazioni 
intermedie

Attenzione alle modalità di pagamento!!!!

SUBAPPALTATORI E 
SUBCONTRAENTI

 La FE troverà applicazione per i soli rapporti (appalti 
e/o altri contratti) “diretti” tra il soggetto titolare del 
contratto e la pubblica amministrazione, nonché tra il 
primo e coloro di cui egli si avvale, con esclusione 
degli ulteriori passaggi successivi

 Non sono soggette all’obbligo di fatturazione 
elettronica dal 1° luglio le prestazioni rese nei confronti 
di committenti che non siano pubbliche amministrazioni, 
pur essendo da queste controllati o partecipati

 L’adempimento anticipato non si estenderà neppure ai 
rapporti fra consorzio e consorziante, anche laddove il 
primo sia tenuto all’obbligo in ragione di un rapporto 
diretto con la Pubblica Amministrazione
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TAXFREE SHOPPING

 FE obbligatoria per le cessioni di beni effettuate nei 
confronti di turisti privati extra UE

 Avviato dall’Agenzia delle Dogane il sistema Otello 2.0 
per gestire lo sgravio dell’Iva pagata sui beni acquistati

 La prova di uscita delle merci da un punto di uscita 
nazionale, ai fini dell'agevolazione ex art. 38-quater del 
DPR 633/72, non sarà più fornita dal timbro apposto sul 
documento fiscale da parte della dogana, bensì dal 
codice di visto digitale univoco generato da OTELLO

INCENTIVI PER LA 
TRACCIABILITÀ DEI 
PAGAMENTI

Pagamenti tracciati per importi 
superiori ad Euro 500

Riduzione di DUE anni dei termini 
per l’accertamento

SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRATIVE E CONTABILI

 Viene abolito l’obbligo di 
comunicazione dati fattura (c.d. 
SPESOMETRO)

 Viene meno l’obbligo di tenuta dei 
registri di cui agli articoli 23 e 25 del 
D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633

 Per gli esercenti arti e professioni e per 
le imprese ammesse al regime 
semplificato l’Agenzia delle Entrate 
fornisce dei precompilati di:

• Liquidazione periodica dell’IVA

• Dichiarazione annuale dell’IVA

• Dichiarazione dei redditi

• Modelli F24 

IL PROCESSO DI 
FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

LA FATTURAZIONE PRIMA

Sistema gestionale interno

Emissione fatture

Trasmissione diretta

Pec/Mail/EDI/Fax/Stampa

Ricezione da parte dei committenti

LA FATTURAZIONE DOPO

Sistema 
gestionale 
interno

Emissione 
fatture 
XML

Trasmissione 
diretta o 
tramite 
provider 

terzo Intermediario 
con canale 
accreditato

SDI

PEC

Codice 
destinatarioRicezione da 

parte dei 
committenti 

ITALIANI

PEC
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PEC
VS. 

INTERMEDIARIO

IL CODICE DESTINATARIO

 Codice alfanumerico di 7 cifre

 Può essere richiesto solo dai soggetti
titolari di un canale di 
trasmissione già accreditato presso
il Sistema di Interscambio per ricevere
le fatture elettroniche

 Equivalente IPA 

Invio FE a P.IVA Italia
«1A2B3C4»

Invio FE a privato
«0000000»

Invio FE a P.IVA Estero
«XXXXXXX»

PREREGISTRAZIONE DELL’INDIRIZZO 
TELEMATICO

LA PROCEDURA 
DI TRASMISSIONE 
E RICEZIONE 
DELLA FE

LA RICEVUTA DI SCARTO

 Possibili cause di scarto: nome del file, 
dimensioni del file, problemi sulla firma 
elettronica, file corrotto o formato non 
conforme, errori «formali» contenuto (ad es. 
rigo esente con IVA valorizzata), fattura 
duplicata, codice destinatario 
inesistente, codice fiscale o P.IVA non 
validi

 In caso di mancato superamento dei 
controlli del SDI e conseguente scarto della 
fattura elettronica, la fattura è da 
considerare inesistente e non emessa

 l’emittente ad ogni modo ha cinque giorni 
di tempo (effettivi, non lavorativi) per 
procedere ad una nuova trasmissione della 
medesima fattura corretta, senza incorrere 
in violazioni.

SE NON RICEVO LA 
FE?

 L’originale FE XML è resa 
disponibile sul sito «Fatture e 
Corrispettivi» nei casi di mancata 
consegna per cause non imputabili 
a SDI 

 Il cedente/prestatore dovrà 
attivarsi per informare 
tempestivamente il cliente 
anche recapitandogli una 
copia analogica/informatica 
della fattura
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LA RICEVUTA DI MANCATA CONSEGNA

 La fattura è validamente emessa, ma il cliente non l’ha ricevuta

 SDI rende disponibile la fattura al cliente nella propria area autenticata 
del sito fatture e corrispettivi

L’ELENCO FATTURE EMESSE

IL DETTAGLIO FATTURA NON CONSEGNATA 
(EMITTENTE) L’ELENCO FATTURE RICEVUTE

IL DETTAGLIO FATTURA NON CONSEGNATA 
(RICEVENTE)

VISUALIZZAZIONE DELLA FATTURA NON 
CONSEGNATA
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DETTAGLIO FATTURA NON CONSEGNATA MA 
VISUALIZZATA

Importante per 
detrazione IVA!!

LA 
CONSERVAZIONE A 
NORMA

LA CONSERVAZIONE A NORMA

 La FE è un documento 
informatico che nasce e 
muore digitale

 Deve essere conservato in 
formato digitale

L’ART. 39 D.P.R. 633/72

 Le fatture elettroniche sono conservate in modalità elettronica, in conformità 
alle disposizioni del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze adottato ai 
sensi dell'articolo 21, comma 5, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 Le fatture create in formato elettronico e quelle cartacee possono essere 
conservate elettronicamente. 

 Il luogo di conservazione elettronica delle stesse, nonché dei registri e degli altri 
documenti previsti dal presente decreto e da altre disposizioni, può essere situato 
in un altro Stato, a condizione che con lo stesso esista uno strumento giuridico che 
disciplini la reciproca assistenza. 

 Il soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato assicura, per finalità di controllo, 
l'accesso automatizzato all'archivio e che tutti i documenti ed i dati in esso contenuti, 
compresi quelli che garantiscono l'autenticità e l'integrità delle fatture di 
cui all'articolo 21, comma 3, siano stampabili e trasferibili su altro supporto 
informatico

COME CONSERVO LE FE?

SISTEMA DI 
CONSERVAZIONE

LEGGIBILITA’ E 
REPERIBILITA’ DEI 

DOCUMENTI

INTEGRITA’ DEL 
DOCUMENTO

IDENTIFICAZIONE 
CERTA

TERMINE CONSERVAZIONE ELETTRONICA FATTURE

ENTRO 3 MESI TERMINE DICHIARAZIONE REDDITI

30.09.20XX

30.12.20XX

(*) per l’anno 2017 il termine è il 31.01.2019 essendo prorogato al 31.10.2018 il termine per l’invio telematico delle dich.

QUANDO CONSERVO LE FE?
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CONSERVAZIONE FATTURE ELETTRONICHE

IL RESPONSABILE DELLA 
CONSERVAZIONE

CHI SONO I SOGGETTI COINVOLTI?

UTENTE

PRODUTTORE • Definire requisiti e caratteristiche 
del sistema di conservazione

• Gestire il processo di 
conservazione

• Generare il rapporto di 
versamento

• Generare e sottoscrivere il 
pacchetto di distribuzione

• Monitorare la corretta 
funzionalità del sistema

• Redigere e tenere aggiornato il 
manuale della conservazione

PRODUTTORE FATTURA 
ELETTRONICA

RAPPORTO DI VERSAMENTO

PACCHETTO DI ARCHIVIAZIONE

FORMAZIONE

ACQUISIZIONE

VERIFICA

PACCHETTO DI 
DISTRIBUZIONE UTENTE

RIFERIMENTO TEMPORALE

FIRMA DIGITALE 
RESPONSABILE 

CONSERVAZIONE

IL PROCESSO DI CONSERVAZIONE A NORMA

CONSERVAZIONE FATTURE ELETTRONICHE
IL MANUALE DI CONSERVAZIONE

ART. 8 D.P.C.M 03.12.2013

DOCUMENTO OBBLIGATORIO

CONTENUTO MINIMO

• Organizzazione
• Soggetti coinvolti e loro ruoli
• Modello di funzionamento
• Processo – infrastrutture – architetture
• Misure di sicurezza adottate

IL MANUALE DI CONSERVAZIONE

MODELLI ORGANIZZATIVI

IN HOUSE OUTSOURCING

MAKE OR BUY?

Software house

Commercialista

Agenzia Entrate

Nuovo 
servizio!

GLI STRUMENTI 
FORNITI DA

Un servizio di 
conservazione 
sostitutiva delle 
FE e delle note di 

variazione

Un software 
installabile su PC 

per la 
predisposizione 

della FE

Una procedura 
web e un’app per la 
predisposizione e 
trasmissione della 

FE

Un servizio web di 
generazione di un 

codice a barre 
bidimensionale 

(QRCode)

Un servizio di 
registrazione del 

canale e “l’indirizzo 
telematico” 

preferito per la 
ricezione dei file

Un servizio di 
ricerca, 

consultazione e 
acquisizione delle 

FE emesse e 
ricevute

MARCA DA BOLLO (ART.6, DM 17.06.2014)

F24 2,00 EURO  - COD. TRIBUTO “2501” – RM n. 106/E/2014 
(una tantum entro 120 gg. dalla chiusura 30.04 O 29.04 SE BISESTILE

Va apposta fin dall’origine, grava sul committente)
IMPORTI NON SOGGETTI IVA > 77,47 EURO

PRINCIPIO DI ALTERNATIVITÀ -> ESENTI DA MARCA DA BOLLO:
 Fatture, note di credito e addebito e documenti simili che riguardano operazioni soggette ad IVA;
 Fatture riguardanti operazioni non imponibili relative ad esportazioni di merci (Art. 8 lett. a) e b) DPR 633/1972) ed a 

cessioni intracomunitarie di beni (Art. 41, 42 e 58 DL 331/1993);
 Fatture soggette al reverse charge (Art. 17, co. 6 lett. a), a-bis) e a-ter) DPR 633/1972) e cessione dei rottami (Art. 74 co. 7 

e 8 DPR 633/1972).

SONO SOGGETTE A MARCA DA BOLLO, le fatture di importo superiore ad € 77.47 relative:
 Operazioni fuori campo IVA per mancanza del presupposto soggettivo o oggettivo (Art. 2, 3, 4 e 5 DPR 633/1972), territoriale 

(Art. da 7 a 7-septies DPR 633/1972);
 Operazioni escluse dalla base imponibile dell’ IVA (Art. 15 DPR 633/1972);
 Operazioni esenti da IVA (Art. 10 DPR 633/1972);
 Operazioni non imponibili perché effettuate in operazioni assimilate alle esportazioni, servizi internazionali e connessi agli 

scambi internazionali, cessioni ad esportatori abituali (esportazioni indirette Art. 8 lett. c) DPR 633/1972);
 Operazioni effettuate dai soggetti passivi che usufruiscono del nuovo regime dei minimi e del regime forfettario.
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RAVVEDIMENTO - MARCA DA BOLLO

CM 16/E/2015 -> RAVVEDIMENTO OPEROSO POSSIBILE
(art.13 D.Lgs. 471/97)

SANZIONE = 30% importo non versato

- < 1/10 nei 30 gg.
- < 1/9 nei 90 gg.

- < 1/8 entro 1 anno
- < 1/7 entro 2 anni
- < 1/6 oltre 2 anni 

IL RUOLO 
DELL’INTERMEDIARIO

DUE TIPI DI INTERMEDIARI

1. «Gli operatori economici possono avvalersi, attraverso accordi tra le parti, di 
intermediari per la trasmissione delle fatture elettroniche al Sistema di 
Interscambio, ferme restando le responsabilità del soggetto che effettua la cessione 
del bene o la prestazione del servizio» (D.Lgs. 127/15 art. 1 comma 3)

2. «La delega all’utilizzo dei servizi di cui al punto 2 può essere conferita esclusivamente 
ai soggetti incaricati della trasmissione delle dichiarazioni, di cui all’articolo 3, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322» (Provv. AdE
117689/18)

CHI SONO I 
SOGGETTI 
DELEGABILI?

Commercialisti

Tributaristi

Associazioni di categoria

Caf

Altri soggetti individuati con 
decreto

QUALI SONO LE DELEGHE ATTIVABILI?

Contribuente Delegato (I) Intermediario
Intermediario 
con delega alla 
consultazione

Generazione FEPA e FEB2B sul Portale ADE SI SI NO NO

Consultazione e acquisizione FEPA e FEB2B (FEB2C) SI NO NO SI

Consultazione notifiche e ricevute FEB2B, FEB2C, e FEPA SI NO NO SI

Comunicazione Dati fatture - consultazione SI NO NO  SI

Dati IVA operazioni trasfrontaliere consultazione 
notifiche e ricevute

SI NO NO SI

Consultazione notifiche e ricevute DATI fatture SI NO NO SI

Dati corrispettivi telematici SI NO NO SI

Indicazione INDIRIZZO TELEMATICO Ricezione FEB2B SI NO NO SI

Generazione QR Code SI SI NO SI

Esercizio opzione Conservazione ADE SI SI NO NO

(1) Persona fisica senza particolare qualifica Delegato on-line al servizio “fattura elettronica” e “censimento corrispettivi”

Attenzione!!

COME SI ATTRIBUISCE LA DELEGA?
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COME SI 
ATTRIBUISCE 
LA DELEGA? LA DELEGA 

MASSIVA

Potrà quindi attivare le deleghe utilizzando una 
funzionalità web di invio “puntuale”, provvedendo 

all’invio “massivo” dei dati.

L’intermediario dovrà numerare progressivamente 
i moduli acquisiti e annotarli, giornalmente, in un 

apposito registro cronologico

Il delegante consegna la delega all’intermediario 
delegato, che provvede ad inviare all’Agenzia delle 

entrate i dati entro 90 giorni dalla data di 
sottoscrizione della delega

LE REGOLE IVA

I CAPISALDI

 Art. 6 D.P.R. 633/72: «L'imposta relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi 
diviene esigibile nel momento in cui le operazioni si considerano effettuate»

 Art. 21 D.P.R. 633/72: «La fattura…si ha per emessa all’atto della sua consegna, 
spedizione, trasmissione o messa a disposizione del cessionario o committente. […] La 
fattura è emessa al momento dell'effettuazione dell'operazione determinata a norma 
dell'articolo 6»

 Circ. 1/E del 17/01/2018: «l’esercizio del diritto alla detrazione è subordinato 
all’esistenza di un duplice requisito, dovendosi in particolare considerare: 1) oltre al 
presupposto sostanziale dell’effettuazione dell’operazione 2) anche il presupposto formale 
del possesso di una valida fattura d’acquisto»
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DATA DI EMISSIONE FATTURA

= DATA APPOSTA SUL DOCUMENTO

= coincide con la data di effettuazione dell’operazione

• EMISSIONE  SE SDI DA’ ESITO POSITIVO
RICEVUTA DI CONSEGNA = data ft = data documento

• MANCATA EMISSIONE SE SDI DA’ ESITO NEGATIVO
RICEVUTA DI SCARTO = FT non emessa

OBBLIGO EMISSIONE NOTA VARIAZIONE INTERNA  
+ FE CORRETTA nei 5 gg. senza sanzioni

L’EMISSIONE DELLA FATTURA

MOMENTO EMISSIONE FATTURA

= MOMENTO EFFETTUAZIONE OPERAZIONE 
(art. 6 DPR 633/72) 

• CESSIONI BENI IMMOBILI -> STIPULA ATTO NOTARILE
• CESSIONI BENI MOBILI -> CONSEGNA – SPEDIZIONE
• PRESTAZIONI DI SERVIZI -> PAGAMENTO CORRISPETTIVO 

ENTRO LE ORE 24.00 DEL GG 
STESSO!

L’EMISSIONE DELLA FATTURA

DATA DI RICEZIONE FATTURA

= DATA DI RECAPITO DEL DOCUMENTO

• MANCATO RECAPITO PER PROBLEMI TECNICI
DUPLICATO A DISPOSIZIONE SUL SITO AdE

(comunicazione del fornitore che avverte della disponibilità)
• DETRAZIONE IVA per CESSIONARIO/COMMITTENTE 

= DATA DI RICEZIONE = DATA IN CUI IL contribuente ENTRA 
NELL’AREA RISERVATA E PRENDE VISIONE DELLA FATTURA

LA RICEZIONE DELLA FATTURA

EMISSIONE FT .XML DEL CEDENTE DETRAZIONE PER IL COMMITTENTE

• FATTURA DATATA 31.05.2019 
(cessione di beni avvenuta il 31.05)

• INVIO DA PARTE DEL FORNITORE 
all’SDI entro le ore 24 

• IVA ESIGIBILE A MAGGIO 2019 - IL 
FORNITORE VERSA L’IVA ENTRO IL 
16.06.2019

• Cessionario dotato di un CANALE DI 
RICEZIONE FUNZIONANTE (es. PEC)

• SDI RECAPITA ENTRO 5 GG. (05.06.2019)
• FATTURA RICEVUTA il 05.06.2019
• DPR 100/98 – IVA DETRAIBILE A 

GIUGNO O SUCCESS. FINO ALLA DICH. 
IVA dell’anno di ricezione.

REGOLE IVA COORDINATE CON FE - CASO 1

EMISSIONE FT .XML DEL CEDENTE DETRAZIONE PER IL COMMITTENTE

• FATTURA DATATA 31.05.2019 
(cessione di beni avvenuta il 31.05)

• INVIO DA PARTE DEL FORNITORE 
all’SDI entro le ore 24

• IVA ESIGIBILE A MAGGIO 2019 - IL 
FORNITORE VERSA L’IVA ENTRO IL 
16.06.2019

• Cessionario NON dotato di un CANALE DI 
RICEZIONE FUNZIONANTE (es. PEC full o 
revocata)

• SDI mette a disposizione l’originale FE 
NELL’AREA AUTENTICATA DEL 
CESSIONARIO (05.06.2019)

• FATTURA RICEVUTA alla data di presa 
visione dei cessionari (il dies a quem non 
decorre sino alla presa visione della fattura)

• DPR 100/98 – IVA DETRAIBILE A 
GIUGNO se visionata entro il 30.06.2019

REGOLE IVA COORDINATE CON FE - CASO 2

6 MESI DI “SANATORIA” 01.07.2019-> A REGIME

• DAL 01.01.2019 AL 30.06.2019 
NO SANZIONI SE INVIO SDI ENTRO IL 

TERMINE DI LIQUIDAZIONE IVA – mensile 
31.01.2019 -> 16.02.2019 

• < 80% SANZIONE
SE INVIO ENTRO IL TERMINE DI 
LIQUIDAZIONE IVA SUCCESSIVA

DAL 01.07.2019

INVIO ALL’SDI ENTRO 10 GG. 
DALL’EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE

(art. 6, DPR 633/72)

DL 119/2018, IN VIGORE DAL 24.10.2018

NOVITÀ DEL COLLEGATO FISCALE: LE SANZIONI
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FATTURE DI VENDITA FATTURE DI ACQUISTO

• ANNOTATE NEI REGISTRI VENDITE 
ENTRO IL 15 DEL MESE 
SUCCESSIVO ALL’EFFETTUAZIONE 
OPERAZIONE

• < 80% SANZIONE
SE INVIO ENTRO IL TERMINE DI 
LIQUIDAZIONE IVA SUCCESSIVA

• NO NUMERAZIONE PROGRESSIVA (prot. 
SDI)

• IL DIRITTO ALLA DETRAZIONE IVA PUO’ 
ESSERE ESERCITATO PER I DOCUMENTI 
RICEVUTI O ANNOTATI SIN ENTRO IL 15 
DEL MESE SUCCESSIVO  (eccetto anno 
precedente)

DL 119/2018, IN VIGORE DAL 24.10.2018

NOVITÀ DEL COLLEGATO FISCALE: LA 
REGISTRAZIONE DELLE FE

COMMITTENTI/CESSIONARI 

NOTA DI DEBITO 
PER RESI O CONTESTAZIONI

SDI NO

NOTA DI VARIAZIONE 
modificano FE originaria ex art.26 DPR 

633/72  

SDI SI’

CEDENTI/PRESTATORI

Provv. n. 89757 30.04.2018 AdE 6.1 e 6.2

PRASSI AZIENDALE IRREGOLARE

LA GESTIONE DELLE NOTE DI VARIAZIONE

Provv. n. 89757 30.04.2018 AdE 6.3

HP. FORNITORE REGISTRA LA FE EMESSA
SECONDO LA DATA FATTURA

SDI SCARTA IL FILE .XML

NO NOTA VARIAZIONE  -CORREZIONE CONTABILE INTERNA CON STORNO DELLA 
REGISTRAZIONE PRECEDENTE E RIEMISSIONE DEL DOCUMENTO CORRETTO

MODIFICA LIQUIDAZIONE IVA DI PERIODO

LA GESTIONE DELLE NOTE DI VARIAZIONE

LA RIORGANIZZAZIONE 
DEGLI STUDI

«…la fattura elettronica non è un documento 
fiscale ma un momento organizzativo…»

(Claudio Rorato, Direttore Osservatorio Fatturazione Elettronica
ed eCommerce B2b - Politecnico di Milano)

Non solo adeguamento informatico o normativo, ma impone una 
revisione dei processi interni con superamento di 

prassi operative consolidate
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COME SONO GESTITE LE FATTURE OGGI?

LA DIGITAL
TRASITION DI 
STUDI E 
IMPRESE

I processi di gestione amministrativa 
devono essere ripensati in chiave digitale

La fattura elettronica non può essere 
registrata e controllata con le stesse 

modalità di una cartacea

I nuovi processi non possono essere 
che nativi digitali e non partire dal 

supporto cartaceo per trasformarlo 
poi in documento elettronico

L’IMPATTO 
DELLA FE 
SULLO 
STUDIO

MINORI 
ENTRATE

• Tradizionale attività di 
contabilità

MAGGIORI 
COSTI

• Adeguamento software
• Formazione del 

personale
• Maggior tempo di 

monitoraggio

MAGGIORI 
ENTRATE

• Fatturazione c/cliente
• Monitoraggio c/cliente
• Conservazione digitale 

a norma
• Altri servizi

MINORI COSTI

• Minori tempi di 
contabilizzazione

• Minori tempi di 
archiviazione

• Efficace condivisione 
documenti

LA 
PROPOSTA 
DEL 
CNDCEC
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ORGANIZZAZIONE DELLO STUDIO DEL 
COMMERCIALISTA PER LA TENUTA DI UNA 
CONTABILITÀ SEMPLIFICATA DIGITALIZZATA

I LIMITI DEL MODELLO

Modulo teorico 
applicabile solo ad 
alcune realtà: contabilità 
semplificate senza 
corrispettivi e 
operazioni con l’estero

01
Utilizzabile solo in 
presenza di sistemi 
perfettamente integrati

02
Difficilmente 
compatibile con i 
termini di trasmissione

03 L’EVOLUZIONE 
DEGLI STUDI

Revisione 
dei 

processi 
interni 

allo 
studio

FATTURA ANALOGICA VS. FATTURA XML

FATTURA ANALOGICA

RIORDINO DOCUMENTI

INSERIMENTO CONTABILITÀ

ARCHIVIAZIONE CARTACEA

RITIRO E CONSEGNA DOCUMENTI

AUDIT MASSIVO
ESTRAZIONE DA ARMADIO

RICERCA E ARCHIVIAZIONE

ELEVATI COSTI DI GESTIONE

FATTURA XML

MERA VERIFICA CONTROPARTITE

DEDUCIBILITA’ E DETRAIBILITA’

ARCHIVIAZIONE DIGITALE

DISPONIBILITA’ E CONDIVISIONE

AUDIT MOLTO LIMITATO
RICERCA CON KEYWORD

CONTENUTI COSTI DI GESTIONE

L’EVOLUZIONE DELLA POSTAZIONE DI LAVORO

MONOSCHERMO

 Operatività monotasking

 Consultazione documenti su carta

 Registrazione a video

MULTISCHERMO

 Operatività multitasking

 Consultazione documenti su secondo schermo

 Maggiore produttività (fino al 35%)

 PC attuali già compatibili

 Costo contenuto

 Il personale si abitua con facilità
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FORMAZIONE DELLO STAFF

CONOSCENZA 
DEL PROCESSO

Assistenza preventiva ai clienti 
dello studio per la corretta 
creazione del documento

Assistenza nella condivisione 
dei documenti con i clienti 
dello studio

DA DATA ENTRY A 
«CONSULENTI»

Conoscenza dello SDI per la 
corretta gestione degli invii e 
delle ricezioni

Collaborazione con i clienti 
nella risoluzione dei problemi

Conservazione digitale a 
norma

FLUSSI OPERATIVI DI EMISSIONE E RICEZIONE

AZIENDA 
AUTONOMA 
- Ha un proprio 
software gestionale che 
produce XML 

- Tiene la contabilità in 
autonomia 
- Lo studio fornisce 
consulenza

01
AZIENDA 
ORGANIZZATA
- Ha un proprio 
software gestionale che 
produce XML

- Non tiene contabilità 
interna 
- Lo studio fornisce 
CONTABILITA’ e 
CONSULENZA

02
AZIENDA DA 
INFORMATIZZARE
- Non ha un software 
GESTIONALE
- Propensa ad adottare 
un software di 
Fatturazione 
- Lo studio tiene la 
contabilità

03
AZIENDA NON 
INFORMATIZZABILE
- Non ha un software 
GESTIONALE 
- Vuole continuare a 
portare CARTA in 
studio 
- Lo studio tiene la 
contabilità e effettua 
fatturazione conto terzi

04

SCENARIO 1: AZIENDA AUTONOMA

EMISSIONE

RICEZIONE

Sistema 
gestionale 
interno

Sistema 
gestionale 
interno

Emissione e 
trasmissione  

FE

Ricezione da 
parte del 

cliente finale

Download o 
import FE

Invio fattura 
da parte del 

fornitore

Conservazione 
sostitutiva

Intermediario

Intermediario

SCENARIO 2: AZIENDA ORGANIZZATA

EMISSIONE

RICEZIONE

Sistema 
gestionale 
interno

Sistema 
gestionale 
interno

Emissione e 
trasmissione  

FE

Ricezione da 
parte del 

cliente finale

Download o 
import FE

Invio fattura 
da parte del 

fornitore

Intermediario

Intermediario

Commercialista
Import semi-automatico 

in contabilità

Conservazione 
sostitutiva

SCENARIO 3: AZIENDA DA INFORMATIZZARE

EMISSIONE

RICEZIONE

?

?

Emissione e 
trasmissione  

FE

Ricezione da 
parte del 

cliente finale

Download o 
import FE

Invio fattura 
da parte del 

fornitore

Intermediario

Intermediario

Commercialista
Import semi-automatico 

in contabilità

Conservazione 
sostitutiva
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SCENARIO 4: AZIENDA NON INFORMATIZZABILE

EMISSIONE

RICEZIONE

Commercialista
emette e 

trasmette  FE

Ricezione da 
parte del 

cliente finale

Invio fattura 
da parte del 

fornitore

Intermediario

Intermediario

Commercialista
Import semi-automatico 

in contabilità

Conservazione 
sostitutiva

FAC-SIMILE 
FATTURA

- Azienda interamente gestita dal 
Commercialista
- Criticità nel gestire il rapporto 
con il cliente per la presa visione 
delle fatture ricevute

SCENARIO 5: GAME OVER

Il cliente NON si prepara al 01.01.19
Il commercialista NON si prepara al 01.01.19

EMISSIONE RICEZIONE

NO emissione 
fattura elettronica

NO incasso crediti

Committenti 
regolarizzano ex 
art. 6 c. 8 D.Lgs.

471/97

Sanzione 90% -
180% emittente

Invio fattura da 
fornitore

Ricezione SDI

Ricezione XML su 
PEC

Difficoltà di 
visualizzazione

IL CLIENTE
• NON dice nulla al fornitore
• il fornitore recupera la PEC su 

www.inipec.gov.it
• il cliente riceve tutte le fatture sulla PEC
• il cliente INOLTRA PEC al commercialista

IL COMMERCIALISTA
• faticherà a smistare le PEC ricevute dai clienti
• Rischierà la perdita di fattureure
• dovrà riorganizzare tutti i documenti

LO SCENARIO FUTURO

10 VANTAGGI 
DELLA 
FATTURAZIONE 
ELETTRONICA 
SECONDO

1. Risparmio di tempo dedicato alla creazione, invio e 
archiviazione delle fatture

2. Risparmio di denaro per spese di spedizione postale e di stampa 
dei documenti

3. Risparmio di spazio: l’archiviazione digitale elimina i faldoni

4. Sicurezza nella conservazione: con i software di fatturazione 
elettronica validi il servizio di conservazione è integrato e sarà a 
norma di legge per 10 anni

5. Semplicità e facilità di utilizzo: gli applicativi di fatturazione 
elettronica semplificano la gestione

6. Sicurezza nella gestione dei dati: i dati sensibili sono trasmessi 
sul canale protetto del Sistema di Interscambio che raccoglie e 
monitora i dati inviati e ricevuti

7. Fruibilità: il sistema di fatturazione elettronica è utilizzabile 
attraverso internet, questo permette di creare fatture elettroniche 
ovunque, anche in mobilità

8. Riduzioni fiscali: lo Stato prevede agevolazioni che si traducono 
in sgravi amministrativi

9. Controlli fiscali semplificati: grazie alla conservazione 
sostitutiva e all’indicizzazione, sarà facile reperire e consultare con 
facilità le fatture in qualsiasi momento

10. Tracciabilità dei movimenti e dei pagamenti: l’utilizzo della 
fatturazione elettronica faciliterà il monitoraggio dell’invio e della 
ricezione dei documenti nonché la tracciabilità dei pagamenti

QUALI NUOVE OPPORTUNITÀ?

 Gestione dello scadenzario (tesoreria)

 Controllo di gestione

 Analisi del rating

 Business plan

 Consulenza su dematerializzazione ed implementazione di 
processi di fatturazione elettronica e conservazione digitale

 Organizzazione amministrativo-documentale

 Conservazione digitale per clienti e nuove aziende

 Intermediazione tra Aziende e SDI nella trasmissione e 
ricezione delle fatture elettroniche B2B

 Assistenza piattaforma certificazione crediti (PCC)

 Consulenza direzionale utilizzando i dati aggregati 
dai processi di digitalizzazione
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CHI NON CAMBIA NON È FERMO: 
VA INDIETRO

GRAZIE PER
L’ATTENZIONE


